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degli autori e non neces- 
ne e della redazione, Comunque, 


1] 
non impegnano la responsabilità dell'Amministrazione comunale, 


esprimono l'opinione 
della direzi 
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Paradossalmente direi che la forza di Giorgio Spinaci pittore fu 
quella di non essere un intellettuale. Intendiamoci: come uomo lo fu, 
e di una qualità e una perizia fuori misura, in contrasto, talvolta, col 
mondo ipercritico e un pò piatto della sua e della nostra terra; i suoi 
gusti: letterari, infatti - per discorrere solo dell’età moderna - erano 
rigorosi e raffinati: nel romanzo, Charles Dickens per la sua grandiosa 
potenza sarcastica, e Proust di cui, in un recente viaggio parigino ave- 
va religiosamente visitato la casa natale, quasi fosse un santuario; tra 


i memorialisti, Giacomo Casanova, che aveva postillato e lungamente 


discusso e che conosceva a menadito nella edizione ormai ventennale 


curata da Giovanni Comisso; € poi l’amore per il cinematografo, spe- 
cie per le pellicole di avventura, particolarmente per il film polizie- 
sco, col quale aveva una dimestichezza da far invidia all’autore di que- 
ste note, anche lui irritnelliabilmente “malato” di Agata Christie e 


Georges Simenon: il cinema, che definiva, senza alcuna pruderie in- 
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tellettualistica, “l’arte dell’oggi e del domani”; come uomo, dunque, 
intellettuale, e della specie migliore perchè sorretto dall’ironia, e an- 
che dalla prudenza (temeva spesso di sbagliare nei giudizi critici; ma 
non era così, non sbagliava mai); ma come artista in proprio, come 
pittore, no; la sua forza maggiore fu quella di essere “popolo”, cioè 
pescatori, marinai, vecchi in disuso, donne di fatica, gente nostra di 
mare o di campagna, sfaccendati, birbanti di poco peso, ceffi più 0° 
meno brutti; e poi barconi, legname vario, casacche di marinai, Ve- 
le di ogni tipo e colore (sapeva usare il carboncino con rara maestria, 
specie negli anni 1930-1950); perchè Spinaci non dipingeva “cose” 
ma “storie” anche quando si cimentava nella natura morta; @ come 
narratore di storie fu di una non comune forza realistica. Le sue 0p® 
re migliori, infatti, (e ce ne sono di splendide nella sua ultima cartel- 
la, ben letta dal suo biografo Mario Omiccioli), non sono mai eserci- 
tazioni di stile più o meno brillante, ma vere e proprie vicende, qual: 
che volta individuali, più spesso, o quasi sempre, corali. Taluno 
dissentirà ma a mio parere il suo mondo fu quello di “Maria Risorta”. 
Gli stessi lampi e lo stesso amore per gli uomini, romanticamente € 
drammaticamente visti e descritti. Spinaci sentiva l’inquietudine, le 
forze in tensione, spesso spasmodiche, il turbine che muoveva il SUO 
animo e quello dei personaggi che voleva rappresentare; e per questo 
- malgrado ogni apparenza - era uomo di tempesta e di imprese diffi- 
cili; e tuttavia sapeva temperare il turbinio del suo mondo con una Le 
volozza dolce e chiara, frustata talvolta da un umorismo e da un sen 
so della caricatura che lo avvicinavano più a Daumier che a Goya 


; 3 ; i- 
In certi paesaggi, in alcune nature morte con pesci (naturalmente ti 
ecedenti il 


n car- 


penso e riguardo le opere sue in mio possesso, tutte ant 
1945), soprattutto in certi volti di gente di mare, disegnati co 


6 d , a 5 raga p ue 
boncino “pieno” e con segni nervosi e netti, c’è il rispecchio delle $ 
e nel facile 


due anime: quella dell’intellettuale non disposto a scader 
ovin- 


dilettantismo verbale (esercizio, ahinoi, sempre diffuso in pr 
cia) e quella dell’artista “naturale”’ che si trova a possedere un done, 
magari misconosciuto o represso per anni, dal quale non può preset” 
dere e da cui, suo malgrado, finisce per restare condizionato. 

Di qui, forse, la sua ritrosia di uomo e artista, la sua scontentezz4 
a volte manifestata (stimmate certa del talento), il suo continuo ri 
mettere in discussione le ragioni stesse della pittura e della sua fun- 


zione, anche sociale. (Il suo amore e la sùa stima per un pittore ‘‘80- 
ciale” come Sironi non venne mai meno), 

In lui operavano forze diverse che talvolta si combattevano. Questo 
io sapeva. Un diavoletto, talvolta, cercava di convincerlo che dipin- 
gere, in un’epoca quanto meno distratta, era inutile. Pareva dare 4° 
scolto al diavoletto? Ma no! Quando vinceva l'artista (e, per nostra 
fortuna, ciò accadeva spesso) tutti i dubbi venivano fugati: la fantasia 








1 
: 
1 
Î 
| 
o 
3 
o 









































cen 





SERE AZERII Peo 


RL I 














< 

r 
e 
& 
> 
DS 
pos 
nd 
4 
- 
e 
& 





Casa a Marina di Ravenna (acquarello, 1970) 


Giorgio Spinac!, 

















cromatica della sua tavolozza (gli esteti di complemerito non torcano 
il naso: può esistere una “fantasia cromatica” anche adoperando po - 
chissimi colori) si espandeva in tutta la sua elegante bellezza, fin qua- 
si a debordare, ad uscire dai margini naturali della tela; il suo naturale 
senso drammatico si acquetava in un empireo di colori chiari, del cui 
uso lui, e lui soltanto tra i pittori che conosco, aveva il meraviglioso 
segreto. 

Il quadro che ne sortiva non era più soltanto un dipinto, sia pure 
riuscito; la sua natura di solenne caricaturista era celata, così pure il 
grottesco, cosî pure la satira; si concretizzava nella tela una origina- 
lissima volontà di dominio (in senso di costruzione), e l’artista dimo- 
strava di saper oltre che rappresentare anche giudicare. E questo, cre- 


do, sia il massimo che si possa dire di un artista e di un uomo a me ca- 
rissimo. 


Luciano Anselmi 


Il Prof. Giorgio Spinaci è mancato il 20 gennaio 1975. Hanno pubbli- 
cato manifesti la famiglia, il Comune, il Liceo Scientifico Giacomo 
Torelli, la Scuola Media Adolfo Gandiglio e gli amici. 

Nella chiesa di S. Antonio Abate, ove è stato celebrato l’ufficio fu- 
nebre, Gli ha portato l’estremo saluto don Corrado Leonardi. 

Nella seduta del 13 febbraio il coniglio Comunale Gli ha tributato 
un commosso omaggio. 
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Disegno di Giorgio Spinaci 










Ai fini della progettata catalogazione delle opere di Gior 


si pregano i possessori di Sue pitture e dise 
zione della Biblioteca Federiciana. 


gio Spinaci, 
gni di segnalarli alla dire- 
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Nota 

Su 
Giorgio 
Spinaci 


Benchè adoperi solo il bianco della carta € il nero del contè, attra- 
verso sfumature di toni, movimento di piani e contrasto di gradazioni, 
Giorgio Spinaci ottiene una vera È propria ricchezza di colori, tanto 
che può dirsi di lui che possiede una bella e varia tavolozza: egli ap- 
partiene a quel gruppo ristrettissimo di artisti, che giungono al colore 
col bianco-nero, ed è più che disegnatore, pittore. 

Spinaci non si è dedicato al disegno come preparazione alla pittura 
nel senso tradizionale della parola, ma dal disegno è partito, guida l’i- 
stinto, e al disegno è tornato, dopo una buona esperienza di olii e di 
acquerelli, di cui qualche saggio rilevante si è avuto anche alla Sinda- 
cale Marchigiana del 193 

Nei paesaggi, negli interni, nelle figure emergono le sue ottime qua- 
lità, che gli hanno fatto meritare la partecipazione a importanti rasse- 
gne regionali e nazionali, oltre che alla Biennale di Venezia del 1934, 
alla quale è stato invitato, unico nelle Marche, per il bianco-nero. 

Il suo mondo è ricco di poesia nostrana: dalla campagna varia e fe- 
lice alla rude allegria di un mondo popolaresco, di cui è colta l’onesta 
e quasi maestosa grandezza, dalle barche affollate nel porto o immo- 
bili sul mare aperto alle vaste composizioni del lavoro nel cantiere dei 
marinai. 

L'arte di Spinaci, distinta da quella del compatto gruppo pesarese, 
aderisce alla sua Fano, che è poi la Frusaglia di Fabio Tombari. Si che, 
ammirando la malinconia quasi goffa del pescatore 0 la baldanza un 


po” comica del carretto sgangherato, i maiali grassi o il tacchino su- 
perbo, le casette solitarie lungo la strada o la quercia severa e solenne, 
anitre sopra lo stagno fosco 0 il timone eroico o le ve- 


lo stormo delle 
a battaglia, c1 Sì rammarica che queste scene SUcco- 


le schierate COME 
se non sian raccolte ad illustrare le pagine indimenticabili di “ Tutta 
Frusaglia ”. 

Nelle sue ultime opere, come quelle esposte quest'anno alla Regio- 
nale di Ancona, si sente un più ampio respiro: il chiaroscuro si è fat- 
to più profondo, le luci più lampeggianti, il segno più deciso e più 
sciolto; ed un senso di misterioso € di crepuscolare, quasi di sa- 


pore fiammingo, come Un alone fosco di tragedia, echeggia nelle na- 


ture morte, nella scena dei marinai di fronte alla tempesta, € soprat 


tutto nei paesaggi notturni. 
C'è indubbiamente in lui un mondo, un ambiente fantastico e lirico, 
elemento indispensabile dell’arte, quell’elemento di cui spesso difet- 


tano molti artisti di oggi, che si perdono in vane ricerche formali. 


(lA 


(da La Rivista de ‘’ L'Ora "Pesaro, 1936, pp. 13-14) 
















































































Il bilancio di previsione 1975 





Il “ Notiziario ” ha sempre dedicato ampio spazio ai problemi delle 
autonomie locali, della finanza comunale, dei bilanci di previsione, 
“ soffocati ”’ da vessatori controlli ed ai problemi del credito, che tan- 
ta influenza ha sulle decisioni delle assemblee elettive. 

Senza tornare su ciò, è da sottolineare che il bilancio di previsione 
1975 è un po? la sintesi di cinque anni di vita amministrativa intensa, 
spesso difficile ed amara, con rari squarci di serenità, nel contesto di 
una crisi economica, morale e politica che attanaglia il Paese e che si è 
ripercossa sul Comune. 

Le cifre sono sempre aride, ma indicano chiaramente la politica am- 
ministrativa che si è perseguita ed i settori produttivi e sociali ove più 
rilevante è stato l’intervento pubblico. 

Prendiamo i più significativi per i periodi che vanno dal 1971 al 
1975. 

Le spese per la amministrazione generale passano da 1.158 milioni 
a 1.544. milioni di lire: sono quindi estremamente contenute e riguar- 
dano prevalentemente l’aumento costante dei servizi e degli oneri 4 
carico dell’ente locale. 

La pubblica istruzione passa da 456 milioni a 1.907 milioni di lire: 
ed è questo uno tra gli incrementi più massicci che denota il balzo 
compiuto dalle scuole materne (su cui ci siamo soffermati nel prece- 
dente fascicolo del Notiziario) e che è da porsi in relazione col fatto 

che nel nostro Comune, nonostante il notevole aumento di popola- 
zione scolastica, non vi sia stato, e non vi sia oggi, un solo doppio tur- 
no, in tutte le scuole di ogni ordine e grado e con l’obiettivo di rende- 
re effettivo il diritto allo studio mediante la concessione di testi gra- 
tuiti, mense, trasporti, corsi per studenti lavoratori ecc. 

Le spese per l’azione e l'intervento in campo sociale passano da 543 
milioni a 1.718 milioni di lire: riguardano il miglioramento dei servi: 
zi di vigilanza e profilassi igienico-sanitaria, di nettezza urbana, di 28 
ni Sanitaria ed ospedaliera, di illuminazione pubblica, di ass 

‘ 
pencligine bi lintanzi, lì medicina scolastica preventiv 
N61 anziani ed aì pensionati artigiani e commercianti. 

La spesa per l’azione in cam bi SSAORA 9 milioni, 
nel 1971,ia LS2Ì milioni di = Seppomina, presa. da 4 sncipali 
sono a favore della agricoltu 5 DI di n pig Li del set 
tore distributivo, del Vit n Mer: V0OPEI dell 

> della viabilità esterna ed intern» 
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La ruota del cordaio (carboncino) 
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urbanistica, dei servizi municipalizzati (in particolare dei trasporti). 
Vanno, infine, indicati alcuni importanti interventi: il potenziamen- 
to del servizio idrico, 778 milioni di lire; l’impianto di depurazione 
delle acque e rete fognante, 1.300 milioni; la costruzione dell’impian- 
to di stabulazione mitili, 200 milioni; la sistemazione della piazza del 
Mercato “ A. Costa ” e del mercato ittico, 256 milioni; la costruzione 
dell'impianto distribuzione gas (primo e secondo intervento), 900 mi- 
lioni di lire; il restauro del Teatro della Fortuna con un ulteriore in- 
tervento di 100 milioni; gli interventi nel campo dell’industria e arti- 
gianato per 200 milioni; l’acquisto ed urbanizzazione di aree ai 
sensi delle leggi n. 167 e n. 865 per 262 milioni: la costruzione di im- 
pianti sportivi per 110 milioni, cui vanno aggiunti i 658 milioni pre- 
visti nel bilancio precedente. 

V'è un’ultima considerazione che riguarda gli interessi passivi a ca- 
rico del Comune: da 391 milioni a 1.851 milioni sempre nel periodo 
1971-1975: oltre 5 miliardi e mezzo di lire in cinque anni! 

Si tratta di interessi dovuti per anticipazioni di cassa o su mutui di- 
versi: in conseguenza cioè di inadempimenti statali, di ritardi conse- 
guenti alla riforma tributaria ed ai mancati versamenti nelle casse co- 
munali, pur imposti dalla legge. 

Devesi aggiungere che le opere pubbliche progettate, appaltate ed 
in esecuzione sono, dal 1970 ad oggi, dell’importo di oltre 7 miliardi 
di lire. È che in questo ultimo periodo alcune gare d’asta, per lavori di 
indilazionabile urgenza, hanno avuto aumenti giunti sino al 130 per 
cento: di qui il rinvio coatto di alcune di tali opere. 

Molto si è parlato, e si parla, dei debiti dei Comuni che, però, non 
hanno tutti la stessa origine. 

La Giunta ha sempre operato nella consapevolezza che il nostro 
Paese, anche nel quadro della Comunità Europea, è all’ultimo posto 
per i servizi e le riforme sociali, ai quali ha indirizzato la propria vo- 
lontà programmatica. Non vi è settore della vita economica e socia- 
le, della vita produttiva e culturale che non sia stato dalla Giunta pre 
so in considerazione. Ma è ormai evidente che il primo dei mali che 
affligge tutte le comunità è la mancanza dì una politica dì riforme © 
di programmazione. 

Occorre, dunque, istituire un div 

Stato e quello delle Regioni, 
un rapporto diverso fra quest 
dia sostanza effettiv 
deleghe, le funz 


esercitarle, 


ctso rapporto fnuil bilancio dello 
che permetta di istituire, a sua volta 
ultimo e il bilancio degli enti locali che 
a al potere-dovere delle Regioni di affidare, ou! 


(inte si 2 og 
Ioni amministrative ai Comuni, insieme ai mezzi 


Nino Ferri 





Efo ron è “Capa DI 


Il settimanale Epoca ha pubblicato degli inserti dal titolo Cara Ita- 


lia, dedicati alle varie regioni. 
Nel fascicolo del 28 dicembre 1974 (n. 1264-1265), Libero Bigia - 
















Il Presidente dell’Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo 
di Fano, ha inviato al Direttore di ‘ Epoca ” la seguente let- 
tera: 

Illustre Direttore, 

con piacere ho letto nell’inserto di “ Epoca ”° del 28 dicem- 
bre 1974 (n. 12641 265) la brillante presentazione della re- 
gione Marche a cura dell’illustre corregionale Libero Bigiaret- 


ti, corredata di molte e belle fotografie. 
Debbo però confessarLe la mia meraviglia nel constatare 

















che la città di Fano, notoriamente ricca di monumenti di ogni 
epoca e centro turistico fra i primi delle Marche, è totalmente 
ignorata, salvo che (e del tutto fuggevolmente) per avere dato 
i natali a Fabio Tombari. 

Quale Presidente dell’Azienda di Soggiorno e Turismo non 
posso fare a meno di rilevare la sorprendente omissione, tan- 
to più - € nell’ambito della mia specifica competenza - perchè 
nella cartina geografica stampata nel testo, a Fano non è nep- 
pure attribuita la qualifica di località di particolare interesse 







turistico ”. 
Tutto ciò non è e non deve essere interpretato come una 







manifestazione campanilistica, ma come espressione di giusti- 


ficato disappunto. 
Affido alla Sua cortesia la pubblicazione di questa mia bre- 


ve lettera e La prego gradire i miei migliori saluti ed auguri. 









IL PRESIDENTE 


(Dott. Valentino Valentini) 


retti, romanziere, critico e poeta di fama e di successo (1), illustra le 
Marche. Per lui, Fano non esiste. O esiste per inciso, cioè perchè Fa- 


bio Tombari, fanese, insorgerebbe, — egli dice — insieme a Lunardi 
A ia 

(1) Sulla sua produzione letteraria, vedi Dizionario Universale della lettera- 
tura contemporanea, vol. I, 1959, Milano, pagg. 422-423; Lessico Universale |- 
taliano, vol. III, 1969, Roma, pag. 209. Successivamente, egli ha pubblicato, 
tra l’altro, Dalla donna alla luna (1972), /l dissenso (1972), L'uomo che mangiò 


il leone (1974). 
11 




































































di Sassoferrato, @ Fonzi di Macerata e a Brunamontini di Fermo, se 
egli si attardasse troppo 2 celebrare la sua Matelica. Gli è che, con 
Tombari, dovrebbero insorgere tutti gli altri scrittori, saggisti, cinea- 
sti concittadini (Luciano Anselmi, Giuseppe Bonura, Franco Batti- 
stelli, Valerio Volpini, Antonio Casanova, Leandro Castellani) non 
tanto per il patriottismo municipalistico, per altro assai simpatico, di 
Bigiaretti, quanto per questa sua dimenticanza, ancor più spiacevole 
ed ingiusta, perchè egli non si sofferma solo su Urbino, Ancona, Pesa- 
ro, Fabriano, Recanati, Ascoli Piceno, Loreto, San Leo, ma si occupa, 
nell’articolo 0 nella documentazione iconografica, di Jesi, di Corinal- 
do, di Portonovo, di Visso, di Sassocorvaro, di Mondavio, di S. Aga- 
ta Feltria ecc.: tutte città e paesi da segnalare e da valorizzare, sia 
ben chiaro, però non 2 scapito di Fano. 

E non è tutto. Dalla carta delle Marche, contenuta nell’inserto, Fa- 
no appare una semplice espressione geografica ed è esclusa dalle cit- 
tà con più di 50.000 abitanti e dalle località sia di particolare interes- 
se turistico, sia di buoni vini e di buona tavola. 

Sarebbe un fuor d'opera soffermarsi qui sugli edifici storici e sui 


monumenti fanesi, che sono notissimi in Italia e fuori d’Italia, come 


l’Arco d'Augusto, le mura romane, i presunti resti della basilica vi- 
truviana; le fortificazioni malatestiane € pontificie; la cospicua resi- 
denza medioevale dei magistrati civici, che domina la piazza maggio- 
re; le tombe dei Malatesta (quella di Pandolfo III attribuita a Leon 
Battista Alberti); l'impronta sansoviniana € vanvitelliana di alcuni pa- 
lazzi; le chiese con quadri di Giovanni Santi, del Perugino, forse di 
Raffaello, di Guido Reni, dei concittadini Morganti, Presutti, Seba- 
stiano Ceccarini € Carlo Magini; le raccolte archeologiche e numisma- 
tiche, la pinacoteca, la Biblioteca Federiciana, l'Archivio di Stato con 
una miniera di documenti inediti. 

E°, invece, da precisare che nel dicembre 1974 Fano aveva raggiun- 
toi 50.628 abitanti. 

Della sua importanza turistica, poi, fanno testimonianza le cifre. 
Gli esercizi alberghieri della riviera, dal Fosso Sejore al fiume Cesano, 
sono 98, con una capacità ricettiva di 4.490 posti letto, ai quali van- 
no aggiunti gli esercizi extra-alberghieri (alloggi privati, campeggi, co- 
lonie), con una capacità ricettiva di 8.680 posti. Nel periodo stagio- 


nale del:1974, che.pur.non è stato tra i più favorevoli, le presenze 
giornaliere registrate ammontano a 818.062. 


D'altro canto, la spiccata vocazione vinicola delle campagne fanesi 


per la produzione di ottimi vini, sia bianchi che rossi, è dimostrata 
dal decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 1969 (2) e da 


I e nncn 


(2) Gazzetta Ufficiale n. 143 del 10 giugno 1969. 
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quello del 2 giugno 1972 (3), che comprendono i comuni del nostro 
mandamento, rispettivamente, nella zona di produzione dei vini a de- 
nominazione di origine controllata “ Bianchello del Metauro ” € 
‘“ Sangiovese dei colli Pesaresi ”’ (4). 

A conferma della tradizione gastronomica locale, Luigi Veronelli, 
nel volume Umbria e Marche della sua Guida all'Italia piacevole (5), 
fa una elencazione di tipici piatti fanesi: olive nere marinate, brodet- 
to, salsicce matte, pizza di Pasqua. Infine, gli Itinerari della buona ta- 
vola (6) citano, nell’elenco dei migliori ristoranti, il Tutta Frusaglia 
con alcuni dei suoi piatti tipici: i ravioli ai filetti di sogliola, i calama- 
ri in salmi, il pesce alla Frusaglia. 

Mette conto dare atto che il volume sulle Marche della Guida del 
Touring Club Italiano (7), tratta di Fano in quattordici pagine, con 
una particolareggiata pianta topografica (la visita è divisa in due iti- 
nerari) e che molta attenzione le riserba il magnifico volume sulle 
Marche a cura di Giovanni Annibaldi, Gino Franceschini, Giusepp© 
Marchini, Rodolfo Paoli, Carlo Tagliavini, Claudio Varese, con pre 
sentazione di Riccardo Pacini, edito qualche anno fa dalla Banca N2- 
zionale del Lavoro (8). 

Sarebbe pure un fuor d’opera evocare Giulio Cesare (che nel De 
bello civili accenna alla conquista di Fano dopo il passaggio del RU 
bicone), Vitruvio Pollione (per la descrizione, nel De Architettura, 
della basilica che ebbe a costruirvi e della sua collocazione urbani” 
stica), il cardinale Egidio Albornoz (che vi promulgò le Constitutio- 
nes), Niccolò Machiavelli, Michel de Montaigne (che vi sostò e ne pal 
lò nel suo Voyage en Italie), Vincenzo Monti e, più di recente, Mari 
no Moretti (che vi ambientò il romanzo / coniugi Allori), Guido Pio- 
vene e via dicendo. 

Ma come tacere di Dante? 


Il prof. don Ercole Cuccoli, allora titolare della cattedra di lettere 
italiane nel nostro liceo Guido Nolfi, in occasione del sesto centena- 
rio della morte di Dante disse, nel lontano 1921, che ‘“ Fano ha avu- 
to l'ambito onore, il raro privilegio di una duplice menzione nella 
Divina Commedia: il suo nome è così segnato e immortalato nel su 
blime monumento che è divulgato e pronunciato da tutte le lingu©; 





‘ ‘edi 
i È: abucci, // buon vino di j tempi passat! È “|. 
CA Supplemento al Notiziario Fano " 19667 pagg, 33-37 "9 
Desana e GC Pubblicazioni a carattere enologico del Garuti A 
se Guagini, di D el prestigioso Mario Soldatl. 


(6) Annuario dell’Accademia italiana della cucina 1967. 
(7) Milano, 1962. i 


(8) Milano, 1965 (fuori commercio). 





e, quello che è importante, non con note di biasimo, come di tante 
e tante altre città e nostrane € straniere, e, se non proprio con espli- 
cita lode, senza biasimo ed anzi con evidente interesse per essa € per 
lisuolk (991 

id è persino incredibile che Bigiaretti, per non citare Fano, censu- 


ri ed interrompa Dante: 


Ti priego se mat vedi quel paese 
che siede tra Romagne e quel di Carlo 


E si ferma, mentre Dante continua: 
Che tu mi sia de’ tuoi prieghi cortese 
in Fano...... 


Più informata (o più equanime? ) la RAI-TV trasmette spesso, ne- 
gli intervalli, per milioni di italiani immagini di palazzi, di monumen- 
ti, di scorci urbani e paesaggistici di Fano,a preferenza, se non erro, 


di quelli di altri centri delle Marche. 
Giusi Capalozza 


Lee 


(9) Dante a Fano, a cura del Comitato fanese per le onoranze dantesche, Fano, 

Tipografia sonciniana, 1921, pag. 7. | passi della Commedia che si riferiscono 

alla nostra città sono contenuti nel canto XXVIII dell'Inferno, a proposito del- 

l’eccidio di Guido del Cassero € di Angiolello da Carignano; € nel canto V del 

rurgatorio, ove in ventun versi è “ accomunata e condensata ” — precisa il Cuc— 

coli — tanta storia cd è espresso un drammatico ‘ contrasto di affetti e senti- 
Li LI 


menti diversi ” 
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Giorgio Spinaci, Marinaio che ala (carboncino) 
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Note darte 





Successo in crescendo per Maddalena Fano Medas di cui ci siamo 
occupati anche negli ultimi numeri del Notiziario. 

Dall’1 al 13 dicembre l‘estrosa pittrice concittadina ha infatti tenu- 
to una Nuova personale alla Galleria 33 di viale Pavia a Milano. 

Seppure come fatto marginale, vogliamo segnalare questa volta la 
garbata e scanzonata ironia del catalogo di presentazione in cui Mad- 
dalena fa la propria autocaricatura. 


Nuova personale e nuovo successo anche della scultrice e ceramista 
Marisa Lambertini alla Galleria d'Arte D'Azeglio di Bologna (18-31 di- 
cembre). 

Come acutamente annotato da Giuseppe Cesetti nel pieghevole di 
presentazione: “La Lambertini, come poche altre scultrici nel nostro 
continente si adopera nel far rivivere attraverso la creta, scene di gio- 
chi di bambini, scherzi e vezzi di ragazze, di suore; altre composizio- 
ni di cantori in maggior parte di voci bianche, infondendo nelle sue 
sculture un sottile spirito d ‘arguzia che sfocia spesso nell ironia. Già 
nel settecento avemmo qualcosa di simile, ma le composizioni della 
Lambertini sono più vicine allo spirito ottocentesco, in particolare a 
quello della scuola napoletana”. 


Proposte 4G è la sigla sotto cui il circolo culturale ‘“] Maritain” ha vo- 
luto presentare pet la prima volta al pubblico le opere grafiche e pit- 
toriche di quattro giovani alla Galleria ‘“La Nova” dal 21 dicembre al 
6 gennaio. 

| giovani erano Paolo Candelora, Aristodemo Canestrari, Riccardo 
Deli e Luciano Polidori. 

Di Candelora va soprattutto segnalata la capacità di sentire il colore 
e la luce: ciò che gli consente di trasferire sulla tela le visioni oniriche 
e surreali di una personale dimensione interiore € di fantascientifici 
paesaggi astrali. 

Canestrari dimostra invece di essere preso da problemi deoragdi 
equilibrio in un calibrato alternarsi di bianchi e di neri (sia nella im- 
mediatezza di un paesaggio e di un casolare che nel tentativo di sfal- 
dare in volute € ricami la geometrica rigidità di comuni oggetti fami- 
liari). 

GUAnieo VEbe SERIA degna di nota la prepotente fantasia 
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Giorgio Spinaci, /da che fa la maglia (acquarello, 1956) 
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che dimostra di possedere nel comporre i suoi grovigli di immagini e 
di pupazzi caricaturali. E il tutto non fine a se stesso, ma con signifi- 
cati chiaramente amari e inquietanti. 

Polidori appare infine come il più legato (e non senza risultati ap- 
prezzabili) a problemi strettamente pittorici (ricerca di tonalità e di 
atmosfere), pur nell’urgere di problemi nuovi (come quello ecologico) 
che si fanno sentire con prepotenza sempre maggiore nei dipinti più 


recenti. 


* * * 


Nello stesso periodo (14 dicembre - 7 gennaio) un vivissimo interes- 
se ha suscitato la personale del concittadino Giancarlo Pucci presso lo 
Studio di arredamento Agostini di Via Nolfi. i 

Alberto Berardi così ne parla in una breve chiarissima scheda di pre- 
sentazione: ‘ L’arte è in crisi e non da poco tempo. Numerosi, trop- 
pi artisti girano come trottole impazzite alla ricerca di una forma è- 


spressiva che non riescono mai a defimtre, impegnati come sono ad 1- 


niziare ogni volta da capo nella persuasione errata di dover seguire la 


moda ad ogni costo. E° questo un rischio che Pucci non corre perchè 


sono almeno dieci anni che egli ba imboccato una strada e che la sta 


percorrendo con coerenza € coraggio, insensibile alle lodi, insensibile 


alle critiche. Oggi quello che 


grande arteria e già si vedono le pri 
urbano (.....). Egli ascoltando jazz, progetta città murate, piramidi fu- 


nerarie, are sacrificali, piazze iperdimensionate per un popolo assente. 
E questo su un terreno în cui si aprono inquietanti voragini senza fon- 
do. Dietro la sua bonomia si nasconde quindi un tragediografo antico 
alle prese con îl fato; non dobbiamo perciò stupirci se nella sua ulti- 
ma opera invece di nascere un bimbo 0 fiorire una rosa è spuntata U- 


na fredda stele, verde come la paura generata dall’inquietudine (.....):" 


una volta era un viottolo è diventata una 
me avvisaglie di un insediamento 


* *& * 


Recentissima (11 - 26 gennaio) è la personale che il concittadino 
Walter Gambelli ha tenuto presso il Palazzo Campana di Osimo. “Ciò 
che caratterizza Walter Gambelli, (chiarisce Paolo Bonetti in un acu- 
tissimo scritto di presentazione)come artista non meno che come uo- 
mo, è la presenza în lui di due polarità psicologiche perennemente in 
contrasto e tuttavia tese verso una sintesi pacificatrice, che,negli ulti- 
mi quadri dell'artista, tende ad emergere con maggior evidenza. La 


prima è quella oscura e morbida dell'inconscio, la “selva selvaggia” 


degli impulsi che la coscienza reprime € che, tuttavia, non possono 


non tornare attraverso simboli eccitanti ed ambigui, in un intrico di 


linee sinuosamente erotiche, attraverso colori dai timbri squillanti e 
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aggressivi (.....). Le prime opere di Gambelli sono dominate e direi 
quasi ossessionate da una simile tematica: tutto quello che tormenta 
al di sotto della soglia della coscienza lo attrae e lo invita ad una sfida 
conoscitiva che non può avere tregua. Ma è qui che s’innesta la secon- 
da polarità psicologica di cui parlavamo all’inizio, e che tende a farsi 
sempre più evidente e vincente nelle ultime opere dell'artista, quel- 
le che egli espone in questa sua “personale”. Pur fortemente sug- 
gestionato da tutto ciò che è misterioso ed ambiguo, Gambelli è, con- 
temporaneamente, abbastanza lucido e ordinato per non cedere del 


Altro fanese alla ricerca di una affermazione extra MUros è Sergio 
Carboni che dall’1 al 10 febbraio ha tenuto una personale alla Galle- 
ria dell’Artista di Foggia. 

Così ne ha scritto Salvatore Candido: “Ad un esame superficiale 
dei suoi lavori Carboni può sembrare uno dei tanti pittori che man- 
tengono il proprio talento nella scia di una tradizione ormai spenta € 
separata (.....). Viceversa, l’apparenza semplice, senza problemi, si ri- 
vela, di fronte ad un esame approfondito € meditato, soltanto uno 
schermo al di là del quale esiste una tensione poetica che dà senso e 
significato ad ogni quadro. Ricco di istintiva sensibilità coloristica, 
Carboni, che vive e lavora a Fano, cioè a due passi dal mare, ricava 
da questo e dalla natura in genere nom soltanto temi, soggetti, ma 
un linguaggio pittorico che si fonda quasi totalmente sull'impiego di 
un colore portato all'estremo limite della forza, com il quale (.....) 
riesce ad investire il soggetto di un'aura romantica che è, forse, la 


caratteristica migliore del suo lavoro (.....) ”. 


Ci è giunta notizia - e concludiamo questa nostra veloce carrellata 
sull’attività degli artisti locali - di due brillanti affermazioni riporta- 
te recentemente da Luciano Pusineri. Sì tratta del nono premio con- 
seguito alla Mostra Internazionale di pittori italiani contemporanei 
svoltasi ad Atene nel mese di dicembre (Gran Premio Internazionale 
Geénova-Atene, organizzato dalla Galleria d’Arte di Palazzo Doria di 
Genova) e del settimo premio per la grafica, conseguito in occasione 
del VII Trofeo Autunno, organizzato dalla Galleria Casabella di 


S. Margherita Ligure. 
All’artista fanese le più vive felicitazioni della redazione del Noti- 


ziario. 
F.Ba. 


21 

































































Vivi rallegramenti al concittadino Prof. Giorgio Moscioni, cui è sta- 
to attribuito il I premio nel concorso nazionale bandito dall’Ente per 
le Biblioteche Scolastiche e Popolari, su un tema di carattere ecologi* 
co. 

La cerimonia della premiazione è avvenuta il 25 febbraio u.s. pres 
so la sede dell’Ente Biblioteche in Roma. Presenziavano la cerimonia 
il Sottosegretario alla Pubblica Istruzione On. Urso, il Vice Presidente 
dell'Ente Biblioteche e Presidente della SIAE Ciampi unitamente al 
Consiglio Direttivo, il Presidente della Regione Lazio Santini, un fol- 
to uditorio costituito da docenti universitari, scrittori, editori, biblio- 





tecari e, naturalmente, numerosi amici fanesi. 
Il Prof. Vincenzo Cappelletti - ordinario di storia della scienza alla 





Università di Roma e Direttore Generale dell'Istituto dell’Enciclop® 
dia Italiana Treccani, componente la giuria del concorso - dopo UNa 
dotta prolusione, ha proceduto alla lettura della motivazione dell’as- 
segnazione del premio che il Prof. Giorgio Moscioni ha ritirato dalle 
mani del Sottosegretario Urso. 

L'opera premiata - dal titolo Equilibrio naturale, un codice da tr 
spettare - è stata inoltre ritenuta meritevole di essere data alle stam” 
pe, cosa che avverrà quanto prima. 








Disegno di Giorgio Spinaci 


Rinviamo al prossimo numero le notizie sulle manifestazioni carne 
valesche che hanno avuto molto successo e alle quali, nelle due gior- 
nate del 9 e 11 febbraio, hanno partecipato parecchie decine di mi- 
gliaia di persone. 


La classifica, per la premiazione dei carri, è stata la seguente: 





I) T’arcordi Caterina di Valerio Ferretti 
Il) Cascan tutti meno uno di Pietro Pacassoni 
III) IZ padrone del vapore di Evaristo Ghiandoni 


IV) Ballo liscio in discoteca di Luciano del Monte 
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TRIBUNA APERTA_ lisi | 


Ancora 
ringraziamenti 


Tra i molti ringraziamenti ricevuti, con lusinghiere parole di plauso 
per il" Notiziario” (dr.ssa Sandra Galigani, bibliotecaria dell’Istituto 
di Storia dell’Arte di Firenze, avv. Sergio Rossi da Milano, prof. Fer- 
dinando Cesare Farra da Milano, dr. Luigi Goffredi da Savigliano, col. 
pilota Valfredo Fradeani da Roma, Mario Monacelli da Gualdo Tadi- 


no ecc.) vi sono quelli, espressi con questa lettera particolarlmente st- 


gnificativa del rag. Dante Spallacci, via E. Toti 51, Rapallo: 


28/11/1974 


Gentilissimo Signor Ferri, 
mi è giunto già da diversi giorni il nume di A 
g 8 g ro 4 del ‘‘ Notiziario ’’, tan- 


to più gradito in quanto, non avendolo più veduto nei suoi ultimi due 


o tre numeri, avevo pe 
lenchi! Non è così € vi ringrazio. Non posso fare a meno di cogliere 
l'occasione per indirizzare a Lei personalmente due parole per spie- 


gare questa colleganza tra Fano € Rapallo. 
di nascita, ma non fanese, amo però Fano come 


nsato di essere stato “ fatto fuori ”’ dai vostri e- 


Sono marchigiano 
se fosse “ mia ”. 

Tornare col ricordo agli anni in cui vi ho trascorso.i tempi della 
prima giovinezza è per gli ormai secchi rami di mia vita, come una 
fresca vivificante inaffiatura! i 

Un cenno, signor Ferri? Non faccio nomi di compagni di scuola, 
di professori, di conoscenze, di amici cari..... Sessanta anni e più. 

Erano i tempi sî della nobiltà (baroni, conti, marchesi, duca), ma 
anche delle ‘ setarole ” che ai fischi delle varie filande, svelte si muo- 
vevano per le vie della città e le riempivano di festoso, allegro clamo- 
re di voci, di zoccoli, di pianelle. Era il tempo in cui Fano aveva al 
completo il 94 Fanteria ed il Raggruppamento Artiglieria a Porta Giu- 
lia, allora ancora in piedi, il Collegio Nolfi con i suoi bersaglierini e 
gli allievi del Collegio militare di Roma, immaricabili ad ogni estate. 


A proposito di estate, il tempo in cui dalla Piazza dinanzi al Caffè 


delle Scienze, partiva per la spiaggia una giardiniera a cavalli e giù al 
mare troneggiava un bellissimo chiaro stabilimento e in acqua, su pa- 
lafitte, l’accogliente piattaforma con ai lati la doppia fila -di casotti. 
Ancora, signor Ferri? Il tempo in cui erano frequenti le ‘“ bore ”’ 
(particolarmente brutta quella detta dei morti) durante le quali pia- 
ceva anche a MÈ andare sulle “ mura ”’ dinanzi alla casa di Ferri ad 
assistere trepidante, senza fiato, al difficile rientro nel vecchio porto 
aranze allora con le sole vele e senza bisogno di nafta. Era il 
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Precisazione 
sul pittore. 
Carlo Magini 


Piccole cose 

che caratterizzano 
l'amore 

per la città 
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tempo del “ Gazzettino ”’ e del superbo e bravo giornalaio che canta 
va i nomi dei giornali come in un ritornello di canzoni. 

Non le dico altro, signor Ferri, se non di tenere presente quanto 
detto confidenzialmente. Grazie. 


Molti auguri di buon lavoro e saluti. 


Dante Spallacci 


4 % % 
Fano, 15 gennaio 1975 


AI Diréttore del ‘“ Notiziario Fano ”’, 

nella didascalia redatta dal critico Antonello Trombadori per due 
nature morte di Carlo Magini, fanese, che corredono le Lettere a Cen- 
cia di Giuseppe Gioachino Belli, edite dal Banco di Roma, così come 
è riprodotta nel Notiziario n. 5 del 1974, pp. 34-35, sono contenuti 
un errore e un’inesattezza. 

L'errore è che l'illustre pittore sarebbe deceduto nel 1803, mentre 
risulta dal vol. XIV, p. 38 del Libro dei Morti della Parrocchia di Sant’ 
Antonio Abate che è deceduto esattamente il 3 luglio 1806, alle ore 
18 (vedi Alfredo Servolini, Carlo Magini, ed. del Liocorno, Milano, 
1959, pp. 32-34). 

L’inesattezza è che i due dipinti (ora nella collezione di 
Marchini in Roma) sarebbero inediti mentre uno di essi è stato già 
pubblicato nel Notiziario n. 2 del 1969, p. 30. 

Cordiali saluti. 


Alvaro 


Enzo Capalozza 


Fano, 25 febbraio 1975 


AI Notiziario ‘‘ Fano”. 
di 


Mi permetto fare tre segnalazioni, che sono anche tre richieste 


facile accoglimento, all’Amministrazione Comunale. 


# Il portico della chiesa di S.Francesco nella via omonima era 0ppo!” 
tunamente illuminato di notte con riflettori che ne valorizzavano la 
bellezza. Ora, invece, è illuminato il portale trecentesco, mentre non 
| lo sono la tomba di Paola Bianca Malatesta e quella di Pandolfo sl 
Malatesta, attribuita, quest'ultima, a Leon Battista Alberti. LA terno 
tomba del medico di famiglia Bonetto da Castelfranco ha una lamp” 


dina che sembra votiva e che è più adatta per un cimitero che pe! he 
monumento. Questa deficienza si prolunga da tempo enon può dirS! 


davvero che possa passare inosservata. 


» ce . 
s tro) n iniziativa le autorità comunali hanno dedicato i ci 
picuo volume del supplemento 1973 di questo Notiziario 2 0506 


H 4 Ù " ni 0 
romanziere e studioso concittadino Giulio Grimaldi. Orbene ritengo 


che sarebbe doveroso ricollocare nella sua casa nativa, nella piazzetta 


che porta il suo nome, la lapide commemorativa che, non so perchè e 


nè in quali circostanze, è scomparsa. Ritengo che il testo della lapide 


sia reperibile presso la Biblioteca Federiciana e, d’altro canto, se così 


non fosse, potrebbe essere dettata un’altra iscrizione. 


* Terza raccomandazione: il ripristino, in Piazza Andrea Costa, degli 


nti vanno fatti, se non sbaglio, in questa 





alberi che mancano. I trapia 





stagione. 





Si tratta di cose assai modeste, di poco costo, che caratterizzano, 


però, l'ordine, l’attenzione, l'accortezza, in sostanza l’amore per la 
città. 


Ringraziamenti € cordialità. 
Silvano Tonini-Bossi 


Ringraziamo per le osservazioni. 
Ci consta, per altro, che per quanto riguarda Vale 
lIuminazione delle tombe Malatestiane, l’Ammini- 


strazione ha già da tempo provveduto ad ordinare 
nuovi riflettori che verranno installati appena per 


Verranno. 














Disegno di Giorgio Spinaci 





collaboratore del Notiziario ”’ prof. Luigi Pompilj. 


E° mancato l'illustre 
e esprimono sinceri sentimenti di partecipazio- 


La direzione € la redazion 
ne al lutto della famiglia. 
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“Quaranta giorni di liberta 
regista Leandro Castellani 





Il successo dello sceneggiato Quaranta giorni di libertà, nella Re- 


pubblica partigiana dell’Ossola, di Luciano Codignola e Mario Bon- 


con la regia del concittadino Leandro Castellani, è stato, può 
. > 
nanime presso | critici della stampa democratica € d’infor- 





fantini, 
ben dirsi, u 
mazione e presso 

Lasciando da parte i giorna 
pistra, basterà ricordare, a titolo di esempio, La Stampa, Sipario, L’E- 
spresso, il Messaggero, che hanno posto in luce i lati positivi del tele- 


film, anche se vi si trovano qua € 
janze (la sequenza d’avvio sul treno con la gente che parla 


gli spettatori € l’opinione pubblica in genere. 
lì e le riviste programmaticamente di si- 


lì riserve di dettaglio per talune in- 





verosimigl 

apertamente di partigi 

nioni e discussioni degli organi paritetici di governo locale, specie 
’ 


nella seconda puntata, € per qualche sproporzione strutturale che è 


ani e di fascisti), per talune insistenze su riu- 





andata a scapito della vibrante, commossa tensione drammatica del- 
l'insieme, e per altro ancora. 

Oh sis un nostalgico sfegatato » ha inviato alla Stampa (11 dicem- 
bre 1974, pag. 7) “ una delirante missiva ’’, ove non sa che allineare 
a sua invettiva con un ‘significativo “ viva il 





ingiurie € che termina l 
”. ma si tratta, è chiaro, di un farneticante, che sarebbe da com- 


Imeno moralmente, alla compagnia del- 


duce 
patire, se non appartenesse, 4 
la mala morte, che semina stragi e lutti e complotta per sciagurati ri- 
torni di odio € di sventura. 

Reca La Stampa: “ La Repubblica dell’Ossola è una stupenda pagi- 
na civile e militare del periodo più nero della nostra storia; una spe- 
ranza, un'affermazione di libertà in un'Italia del Nord sotto il domi- 


nio feroce dei nazisti e dei loro com 
rio di un episodio così memorabile ed era giusto e 


plici. Quest'anno ricorreva il tren- 


tesimo anniversa 
arlo, e farlo conoscere ai giovani ”. 


doveroso ramment 
che alcuni partigiani della Valdossola ab- 


Desta, invece, meraviglia 
ritto a Specchio dei tempi della Stampa (20 dicembre 1974) 


biano SC 

4 b) Ù Si D . . 

‘ l’approssimazione, gli errori di tempo e di luogo 
LI b) 


insorgendo contro 
fatti e di momenti tra loro diversi 


U 


la miscellanea di o io 


senza di © una rico 

psicologia, sia individuale che collettiva, dei protagonisti ”°. 
La duplice protesta è errata ed ingiusta. 

hè non tiene conto che un’opera d’arte non è un diario 

a, non è la fotografia dei fatti nella loro sequen- 


struzione dell’atmosfera politica e sociale e della 





Errata, pere 
che registra la cronac 
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in Givi 


el 


merse- 


pidanertetero. 


28 


ERRATA CORRIGE 
DEL N. 5/1974 











za reale, bensì della cronaca e dei fatti interpreta lo spirito, né SINCE 
rizzanti, ne di 


tizza i valori, ne scompone e ricompone i dati caratte 
ji criteri 


stilla, insomma, l'essenza e la coscienza storica: segue, cioè 


felicemente scelti da Codignola, da Bonfantini e da Castellani. 
Ingiusta, perchè proprio quell’atmosfera, individuale e collettiva, ; 

b h PESTE dra . NS pic di 

stata colta e resa, sia pure con i limiti di un compromesso tipico 


. . . DICI . ha po ta e / Lo 
certe trasmissioni televisive, che qui si manifesta nella mancanza di 


. . . . . ‘ tic 3a) ili re 
na chiara presa di posizione in favore della strategia politico milita 
e “ osteggiata 


strenuamente sostenuta dalle formazioni garibaldine 
| Comitato 


dalle formazioni autonome contro le stesse disposizioni de 
di Liberazione Nazionale Alta Italia” (L'Unità, 11 dicembre 1974, 
pag. 15). 

Mi piace concludere col Messaggero (11 dicembre 1974, pag: ” 
è stata la 


“ L'assenza di una faci : ‘noi fici 
za di una facile retorica e di elementi agiografie! } 
GIU 


concluso ! 


peculiarità e insieme la forza dello sceneggiato, che si È 
all’intern@ 


Il regista ha puntato sulla concretezza dei fatti e si è mosso 
Il racconto; 


di essi per provocare sensazioni e commozioni sincere. 
ver 


menti, sì € 
a sfor4 


opr” i; 


condotto in modo semplice, scarno, con puntuali riferi 
stito così di umanità e verità, ed è arrivato nel segno senz 
con la schiettezza delle cose giuste e oneste che le immagini 5° 


La) 


vano ed esaltavano 


e.cap. 


pag. 9, riga ventesima invece di case si legga cause; 


6“ 





16, il nome dell’autore dell’articolo è Paolo e non Palo; 


27, nello specchietto relativo alle Scuole materne Gallizi, 5. BI 
entro. 


Fano” 


ta e Maestre Pie Venerini, sostituire le indicazioni C 
Fano. Fano. Con l’unica e comprensiva indicazione di 
centro. 


sedicesima riga, sostituire il punto e virgola con i due pun! 


il nome della firmataria della lettera 22/11/74 è Wanda € 


non lvana. 
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Musica e teatro 
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Con “ Senilità ”, adattamento in due tempi di Aldo Nicolaj dal ce- 


lebre romanzo di Italo Svevo, la nota Compagnia del Malinteso (il 
pubblico fanese la ricorda per l'edizione de “ Gli Indifferenti ” di Mo- 
ravia-Squarzina dello scorso anno) ha dato inizio la sera di martedì 
4 febbraio alla stagione di prosa 1975, organizzata al Politeama © Ce 
sare Rossi ”’ dall’Amministrazione Comunale. 

Efficaci gli interpreti del lavoro: Maria Teresa Bax, Mario Bussolino, 
Ruggero De Daninos, Gigliola Girola, Walter Isnenghi, Anna Montina” 
ri, Gianni Olivieri, Laura Rizzoli e Maria Sciacca. Regia, accurata e so 
spettosa del difficile testo sveviano, di Nello Rossati; scena suggest” 
va e funzionale di Toni Rossati; musiche registrate di Gianfranco ple- 
nizio. 

La stagione continuerà per l’intera primavera con il seguente calen” 
dario. 
Martedi 4 marzo, ‘ Caligola ’’ di Albert Camus a cura del complesso 
Alla Ringhiera-Teatro Club (adattamento e regia di Franco Molè). 
Martedì 25 marzo, ‘“ Macbetto ”’ di Giovanni Testori a cura della C0O7 
perativa del Salone Pier Lombardo (interpreti principali Franco Pa 
renti e Francesca Benedetti, regia di André Ruth Shammah). Marte 
di 15 aprile, spettacolo della Nuova Compagnia di Canto Popolare 
con un repertorio di antiche musiche folkloristiche € popolari italia 
ne e napoletane (direzione artistica di Roberto de Simone). Marte 
di 13 maggio, ‘* Notte all’italiana ” di Odon von Horvath a cura del 
Gruppo della Rocca (regia di Roberto Guicciardini). In data da dest” 
nare, infine, ‘“ La resistibile ascesa di Arturo Ui ” di Bertolt Brecht 
nell’edizione del Teatro Insieme (regia di Roberto Guicciardini). 


* « % 


Un meritato successo di pubblico, decisamente superiore ad ogN! 
previsione, ha riscosso, sempre al Politeama “ Cesare Rossi ”, merce: 
ledi 5 febbraio (replica a teatro esaurito venerdì 7) la commedia !" 
tre atti “ Le scagnarat d’una volta ”’, libero adattamento in dialetto 
fanese di Luciano Di Bari da ‘“ Le baruffe chiozzotte " di Goldon» 
rappresentata a cura del locale gruppo teatro cultura popolare (STE 
Polena ”’. 

La regia, attenta e ricca di felici soluzioni, era di Gui 


la scenografia, suggestiva e perfettamente intonata allo spirit 


Iberto Veroli; 
o del lar 

















voro, di Pierluigi Piccinetti; la direzione artistica di Guido Ugolini; 
la' direzione tecnica per le luci e gli effetti sonori di Fernando Ema- 
nuelli, Fiorenzo Sorcinelli e Walter Eusebi; i costumi di Paola Biaget- 
ti e Maria Veroli; le truccature di Hermes Valentini; i canti dei pesca- 
tori a cura del gruppo ‘“ La tratta ”?. 

Gli interpreti, estremamente impegnati in ruoli tutt’altro che facili, 
hanno dimostrato notevole affiatamento e più di uno si è distinto nel- 
la caratterizzazione del proprio personaggio. Li citiamo quindi tutti, 
in ordine di locandina: Gabriele Spinaci, Loredana Ciavaglia, Clelia 
Rossini, Stefano Facchini, Enrico Jencenella, Teresa Giommi, Gloria 


Perugini, Tiziana Fronzi, Daniele Paolinelli, Giovanni Mazzanti, Mar- 


co Lucertini, Fiorenzo Sorcinelli, Massimo Emanuelli, Mirka del Mae- 


Stro. 

Sotto la regia di Guido Ugolini il gruppo “La Polena ” si appresta 
ora a debuttare in un testo di grande impegno qual’è “ Antigone ”’ di 
n Anouilh; mentre sono iniziate le prove per un’altra impegnativa 


Jea 
la presentazione del dramma su Papa Celestino V 


prova che prevede 


scritto da Ignazio Silone € intitolato “ L'avventura di un povero cri- 


stiano” 


f.ba. 


Domenica 23 febbraio, in una atmosfera di simpatica cordialità, vi è stato 
presso l'Hotel Elisabeth, l’incontro di Luciano Anselmi con autorità cen- 
trali, regionali, provinciali e locali, per la presentazione di ‘“ Tapioca ”. 

Hanno parlato l'editore Gilberto Bagaloni, il critico letterario Francesco 


Scarabicchi, lo scrittore Fabio Tombari, il ministro Arnaldo Forlani e il 


saggista Valerio Volpini. 
Terenzio Montesi della RAI di Ancona ha letto un capitolo della ‘ favo- 


Vivi rallegramenti ed auguri. 



















































































Schede bibliografiche 





Accoglienze favorevolissime e lusinghieri giudizi critici ha riscosso 
“ Ù ’ p ‘ . È 
Tapioca ”, l’annunciata ‘ favola ” di Luciano Anselmi, apparsa i 
. . . ; . . x in 
libreria nel periodo natalizio. 
Il volumetto, pubblicato dall’editore anconetano Gilberto Bagaloni 
ti 


si presenta in una elegantissima veste tipografica, arricchita da una se 
rie di garbati disegni di Danilo Borsini. 
Di Fabio Tombari è la geniale ‘“ int i 
rod i 
g uzione ed epilogo ”’, seguita 


3 sg ; 
da un’ampia e accurata nota critica sull’intera opera di Anselmi a cui 
ra 


di Francesco Scarabicchi. 
“ La storia della favolistica — scrive quest’ultimo — ci ha abituato a 


esse e belle addormentate, a nani e giganti, folletti e gnomi 
streghe malefiche, a tutto un bestiario leggendario (dal Liv 
e del Pinocchio di Collodi al Brutto Anatroccolo di Andersen 
moderna zoologia esoterica di Walt Disney) difficile da cata- 
be Anselmi vuole che Tapioca sia accompagnato da un nu- 
ole godibilissime, în un allegoria elettrizzante e dolcissi- 





princip 
orchi e 
Parlant 
sino alla 
logare. Anc 
golo di besti 


ma come îl mi 
dell’acrimonia e gli umori di certo malessere del vivere d'oggi. La g: 
0 TA- 


tuita ‘‘ breve vacanza ” che Anselmi ha voluto prendersi (e offrirci) 
a volta, la capacità disintossicante di questo scritto- 


ele di dattero che scioglie i veleni del mondo, gli acidi 





attesta, ancora un 


re, la sua coerenza € 
che il fiume (mi st perdoni la metafora) resti sempre entro 1 livelli di 


’» 
l'attenta e scaltra oculatezza con cui controlla 








guardia ”’. 

Ma chi è Tapioca? Lasciamo parlare l'Autore: ‘ C'era una volta un 
vecchio che viveva im una piccola casa ai margini del bosco. Non ave- 
va parenti al di fuori di un nipote che chiamava Tapioca perchè sula 
polvere di tapioca il piccolo era ghiotto. Ma era impossibile trovare 
tapioc 
del villaggio (..... 


a nel bosco, e se ne trovava poca ormai anche nelle botteghe 
). Ma poi la tapioca finî e il vecchio divenne triste ” 


% % % 


Nella collana Sansoni Università è stata recentemente pubbli 
oe I i Dani Icata u- 
na ‘ Guida alla Psicologia ”’ di Renzo Canestrari e Carlo Cipollini . 
; i i. 
Si tratta di un agile testo che ‘ offre agli studenti dei corsi di laurea 


in Psicologia un quadro aggiornato e sistematico della dotazione di ri 


viste specializzate 
dettagliati suggeriment 
dati per ricerche personal 
degli insegnamenti universitar 


esistenti presso gli Istituti universitari di Psicologia 





i sulle modalità di raccolta di informazioni e 

i e per la tesi di laurea, l'elenco completo 

i di psicologia e dei loro titolari. Agli 
33 




















altri studenti e, più in generale, a quanti desiderano un'informazione 
essenziale e rigorosa sullo sviluppo storico e sui diversi oggetti di stu: 
dio delle discipline psicologiche, la guida fornisce indicazioni storio- 
grafiche e concettuali sulle problematiche e sulle esigenze operative 
dalle quali sono sorte le singole discipline psicologiche, definisce i va- 
ri metodi di studio impiegati nella ricerca, spiega le procedure logico- 
matematiche che orientano la costruzione dei reattivi mentali e pro” 
fila i lineamenti essenziali dei settori di studio più affermati, quali la 
psicologia clinica, la psicologia dell’età evolutiva, la psicologia anima 
le, la psicologia delle motivazioni *' 

AI prof. Canestrari e al Suo collega prof. Cipollini vadano le più vi 
ve felicitazioni della Redazione del Notiziario. 





dk 


E’ fresco di stampa il n. 5 dell’opuscolo d’informazione sulle atti 
vità musicali e culturali “ Diapason 440 ”, pubblicato a cura del Co- 
ro Polifonico Malatestiano. Questo il sommario: “ La politica SA 
cultura ” di Valerio Volpini, “* L'incontro internazionale polifomie? 
Città di Fano ” di Lino Riberti, ‘ Il Gruppo Amici della Musica ‘A 
Franco Battistelli, “ Antichi organi di Mercatello e di Sassocorvaro 


di Raimondo Rossi. 


f.ba. 














L’Amministrazione Comunale, l'Azienda di Soggiorno e Turismo, la 


Fedic, CineFotò Club e l'Associazione Argonauta hanno bandito un 


concorso regionale di cinefotografia sulla * Situazione ambientale 













1) 


nelle Marche 
sso 





E’ stato già pubblicato il regolamento che può essere ritirato pre 
“ Amadei viaggi ”, in piazza XX Settembre a Fano. 
Il calendario è il seguente: 
12 luglio 1975 termine di consegna delle opere 
17 luglio 1975 convocazione della Giuria 
3 agosto 1975 inaugurazione della Mostra, proiezione delle diapositi- 
ve e dei films classificati e segnalati, premiazione. 

La Giuria verrà eletta dal Consiglio Direttivo del CineFoto Club © 
dall’Associazione Argonauta cinque giorni prima della convocazione 
della stessa e resa nota tramite stampa nelle cronache locali. 
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f 
Si prosegue, come ormai corisuetudine, la pubblicazione dell’elenco i 
dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha ricevuto n 
in dono negli ultimi mesi. È 
A. SCIPIONI — “ Topografia statistica di Orciano ” _ (dono del Co- 
mune di Orciano). 
G. CONCETTI — ‘“ La canonica di S. Severino in Sanseverino Marche” — 
‘(dono di P. Armando Pierucci). i 
AA.VV. — ©“ Ampliazione di Senigallia ” — (dono del Comune di Se: 
nigallia). o 
E. HOXHA — ‘ La nostra politica è una politica aperta, la politica 
dei princîpi proletari ” — (dono del Governo di Albania). o. 
KIM IL SUNG — “ Opere scelte ‘’, n. 2 volumi — (dono di Gildo (08 
Baldelli). 


G. MACALUSO — “ Conferenze e scritti sull’Islam antico © moder: 
no” e ‘ Maestri di saggezza ”’ — (omaggi dell'Autore). 
AAVV. — “ Studi per il programma economico nazionale 1 


(dono di Enzo Capalozza). 

G. DONNINI — “ Il Maestro di Fossato ”’, ‘ Un'opera proto-cortese 
e un affresco del tardo Trecento a Sassoferrato dio) Contributi al 
Maestro di Staffolo ”, “* Nuove osservazioni sul Maestro di cer 

PIE 





es 


973-74 7” 


Ri 

a) 
SEZ] 
4 





a SUL 


donico ”, “ Un’aggiunta sul Ghissi e alcune considerazioni SU 


tore ”, “ Appunti sul primo tempo di Lorenzo d’Alessandro È 
atte 


i S. Severino ”, “ Sui rapporti di Antonio da Fabriano e di M 
Gualdo con Gerolamo di Giovanni ”, ‘“ Un ciclo a fresco giovanile 
di Ottaviano Nelli ”, ‘“ Aggiunte a Matteo da Gualdo Lie (om 
gi dell'Autore). 
AA.VV. — “ Il Museo Nazionale della Scienza è della Tecnica L 
do da Vinci” — (dono di Enzo Capalozza). 
E. QUADRONE — “ Mudundu, cacciatori d ‘ombra all’E 


(dono di Guido Nuti). 














conati 


”_- 
quatote | 


TE eroico once ei —rr@@— ———P—— == = È Vi = === = 





i N. DEL GRANDE — “ Africa ”’ — (dono di Guido Nuti). 
i P.G. JANSEN — “ Abissinia di oggi ” — (dono di Guido Nuti). 
P. ZAPPA — “ L'Intelligence Service e l'Etiopia ” — (dono di Guido Ai 
î Nuti). I 5 
IND | G. DE VALBRUNE — “ Nell’arcipelago dei tifoni ” — (dono di 6/0 
(AGR) do Nuti). e 











Disegno di Giorgio Spinaci 


M. CAMPANA — “In Romagna ”’ — (dono di Guido Nuti). 

C.W. DOMVILLE-FIFE — ‘ Fra le tribù misteriose dell’Amazzonia ” 
(dono di Guido Nuti). 

V. GRIMALDI _ « Decreti sulla scuola e riforma vanificata 


2) 


Elo- 
maggio dell'Autore). 
AA.VV. = “ Il Giappone ” — (dono dell’ISMEO). 
C. PIERUCCI — ‘ Frontone dalle origini al 1970” e “ Carte Agosti 
niane (1249-1291) tra le carte di Fonte Avellana ”’ (estratto da 

“ Analecta Augustiniana ”, vol. XXXVI, 1973) — (omaggi dello 

Autore). 

M. POGGIALINI-TOMINETTI — ‘“ Angelo Barabino ” — {dono del- 
la Cassa di Risparmio di Tortona). 

I MERCURI — “ Uomini al di là della soggezione alla legge ” — (do- 
no di Enzo Capalozza). 

Ringraziamenti del tutto particolari vanno rivolti al sig. Rinaldo 
Giuliani per il dono di una raccolta di importanti volumi (romanzi, 
saggi, drammi, ecc.) in lingua tedesca, fra i quali figurano opere di 
Grillparzer, Krebs, Junger, Werner, Meyrink, Storm e altri ancora, e 
all'’ammiraglio Agostino Veneruso per il dono dell’annata 1974 della 


3 


‘“ Rivista marittima ”*. 






















































































1) 





2) 


3) 





4) 
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6) 





7) 
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Presa d’atto delle dimissioni del Consigliere 


Di Demetrio Giuliano è sua sostituzione. 
Bilancio di previsione per l'esercizio 1975. 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 2469 del 
27.11.1974, all’oggetto: Approvazione del- 
lo stato finale e del certificato di regolare 
esecuzione dei lavori di costruzione parco 
giochi e giardino in località Poderino. 


Idem c.s. n. 2724 del 30.12.1974, all’ogget- 
to: Approvazione di spesa per il trasporto 
degli alunni della Scuola Materna Elemen- 
tare e Media dell'obbligo in alcune località 
del Comune da espletarsi con mezzi privati 
L. 4.900.000. 


Idem c.s. n. 2735 del 30.12.1974, all’ogget- 
to: Liquidazione spesa relativa al funziona- 
mento dei centri di educazione psicomoto- 
ria e di formazione fisico sportiva, durante 


il periodo estivo. 


Idem c.s. n. 14 del 7.1.1975, all'oggetto: 
Legge 21.4.1962 n. 181, art. 4. Approvazio- 
ne dello stato finale dei lavori di amplia- 
mento, sistemazione e bitumatura di alcune 
strade comunali. 


Idem c.s. n. 31 del 7.1.1975, all’oggetto: 
Approvazione dello stato finale e del certi 
ficato di collaudo relativo ai lavori di poten- 
ziamento dell'acquedotto in via Gabrielli, 
via Ugo Bassi e quartiere a ridosso della fer- 
rovia Metaurense e del Canale Albani che si 
estende verso il Campo di Aviazione. 


11) Idem c.s. n. 89 del 1AD9:78; all’o 


Le principali deliberazioni approvate 


dal Consiglio Comunale 
13-14 febbraio 1975 


8) Idem c.s. n. 32 del 7.1.1975, all’oggetto: 


Approvazione dello stato finale e del cer 
ficato di collaudo relativo ai lavori di poter 


ziamento dell'acquedotto di S. Orso. 


9) Idem c.s. n. 38 del 7.1.1975, all'oggetto: 


MTA ; ; ‘a Gia 
Liquidazione parcella degli Ingg. Mario È 
» 3 Ago a 
comini ed Ercole Farina, relativa alla re 
i 5 er 
zione del progetto generale di massima P 


5 “bien GIA 
la ristrutturazione del mercato 1tt1C0 al 


grosso e corresponsione del I acconto. 


10) Idem c.s. n. 57 del 7.1.1975, all’oggetto: 


i . stone 
Approvazione schema atto di conces 


i iaia cene 
demaniale marittima per costruzione d 


da Torrente 
segmenti di scogliere a nord del Io 


Arzilla. 


ggetto: 


1 ; ca i avro € 
Autorizzazione alla Provincia di Pes 


Urbino a costruire alcuni locali in elette 
ti prefabbricati in adiacenza alla scuola (o 

mentare “ F. Gentile ” su arca di proprie i 
tà comunale, da adibire a laboratori e melt i 


SA. 


jo 1/6: 
12) Idem c.s. n. 98/bis del 14.1.1975, all’ogger 


D. PP. di 
inanzi@” 
Piazz4 


to: Contrattazione con la Cassa D 
un mutuo di L. 100.000.000 per il f 
mento dei lavori sistemazione della | 
A. Costa e dell’edificio adibito a mera | 
Modifica di precedente deliberazione a 5° 

guito della variazione del tasso d interesse 
dal 6 per cento al 9 per cento. 


13) Idem c.s. n. 104 del 14.1:1975, all'oggetto’ 


; ; j un 
Contrattazione con la Cassa DD.PP. d 
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16) 


17) 


18 
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mutuo di L. 58.900.000 per il finanziamen- 
to dei lavori di costruzione parcheggi lungo 
i Viali Gramsci, Buozzi, Negusanti, Bixto, 
Piazza Corridoni, sistemazione tratto della 
zona Lido. Modifica di precedente delibera- 
zione a seguito della variazione del tasso di 
interesse dal 6 per cento al 9 per cento. 


Idem c.s. n. 105 del 14.1.1975, all'oggetto: 
Contrattazione con la Cassa DD.PP. di un 
mutuo di L. 11.000.000 per il finanziamen- 
to dei lavori di sistemazione della strada 
Terme di Carignano. Modifica ed integra- 
zione di precedente deliberazione a seguito 
della variazione del tasso d'interesse dal 6 
per cento al 9 per cento. 


Idem c.s. n. 109 del 14.1.1975, all’oggetto: 
Contrattazione con la Cassa DD.PP. di un 
mutuo di L. 75.000.000 per il finanziamen- 
to dei lavori di costruzione acquedotto al 
servizio della zona annonaria della zona in- 
dustriale di Ponte Metauro e centro abitato 
di Villa Uscenti: I stralcio. Modifica di pre- 
cedente deliberazione a seguito della varia- 
zione del tasso d'interesse dal 6 per cento 
al 9 per cento. 


Idem c.s. n. 122 del 14.1.1975, all’oggetto: 
Corsi serali gratuiti per lavoratori studenti - 
anno scolastico 1974/75. Contributo ai sin- 
dacatt:C)GEL-Gd'StE- U.ELpertorga- 
nizzazione e funzionamento dei medesigi. 


Idem c.s. n. 164 del 17.1.1975, all’oggetto: 
Approvazione del progetto e preventivo di 
spesa relativo alla elettrificazione del com- 
prensorio denominato ‘* Zona Industriale 


7) 


Portuale 


Riesame deliberazione di Consiglio n. 900 
del 2.12.1974, all’oggetto: Conferimento 
dell’incarico all’Arch. Giorgio Roberti della 
progettazione della parte arredativa della 


21) Asilo Civico d'infanzia “ A. Gallizi 


25) Approvazione progetto lavori d 


26) Assegnazione di aree nelle zone 


nuova sala consiliare. 


19) Riesame deliberazione di Consiglio n. 797 


del 2.12.1974, all’oggetto: Concessione di 
contributo straordinario alla Cooperativa A- 


limentaristi Dettaglianti. 


20) Riesame deliberazione di Consiglio n. 871 


del 2.12.1974, all’oggetto: Approvazione 
progetto esecutivo di I stralcio del I Inter 
vento concernente la costruzione di strade, 
fogne, cabine elettriche, canalizzazioni per 
cavi elettrici, rete idrica impianto di depu 
razioni della zona industriale di Belloccht. 
L. 715.000.000. 


po Con 


hi er 
cessione contributo di L. 26.000.000 P 


il I semestre 1975. 


VI . ] if 
22) Mutuo di L. 168.000.000 col Credito SP° 


in lo- 
tivo per la costruzione di una palestra 


calità S. Lazzaro. 


F 14° 
23) Approvazione progetto per lavori POS 


; lia - otta 
mento acquedotto di Metaurilia Mar 


L. 30.000.000. 


pe oncet” 
24) Recepimento dell'accordo nazionale cone” 


. n PI è om 
nente il trattamento giuridico ed econ 


sn NL i imce € 

co dei dipendenti dei Comuni, ig re 

Enti Assistenziali e del relativo accordo s 
m 

gionale per le Marche. Nuovo provvedì 

to. 


illumina” 
di un fo!” 
lastico UL 


ne strada di accesso, rete idrica, 
zione e rete fognante al servizio 
bricato palestra piscina ad uso sco 
località S. Orso. 


peEP alle 


chiesta 
cooperative che ne hanno fatto ric 
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I coliaporatori di INettelento — 2a 


| collaboratori al Notiziario del 1974 | 


Pubblichiamo l’elenco dei principali collaboratori del Notiziari 


o) 1974 
(con articoli, relazioni e lettere, significative anche se brevi): 


— Katia Amati 

— Antonio Antonelli 
— Franco Battistelli 
— Pietro Bellini 

— Alberto Berardi 

— Giuseppe M. Boidi 





— Paolo Bonetti 

— Leone Bortone 

— Enzo Capalozza 

— Anna Maria Capogna 

— Antonio G. Casanova 
— Cecco Cecchini 

— Agostinb De Benedittis 
— Aldo Deli 

— Giovanni Di Bari 

— Wanda Falcioni Ved. Chiantone 
— Nino Ferri . 

— Francesco Fragomeno 
— Carla Garavaglia 

— Alberto Gaudenzi 


— Giuliano Giommi 

— Augusto Lattanzi 

— Nello Maiorano 

— Vico Montebelli 

— Loris Negusanti 

— Luigi Occhionero 

- Mario Omiccioli 

— Alfredo Pacassoni 
— Elio Palazzi 

— Costantino Pasquini 









— Paola Pezzolesi 


NIZZA 


— Rina Ricciuti Tonucci 
- Roberto Rivosecchi 
— Remo Rovinelli 





epica e cata 
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di 


- Mons. Giovanni Vernarecci 


— Valerio Volpini 


Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pubblicato co- 
me Supplemento al Notiziario del 1974. 
GIORGIO AMENDOLA, Bruno Venturini nell’antifascismo e nella 
Resistenza. 
ANNA PADALINO HERNANDEZ, Il cardinale Egidio Albornoz, 
Studi vecchi e nuovi. 
FRANCO BATTISTELLI, Ipotesi e notizie sul porto di Fano dal- 
l'epoca romana al secolo XVI. 
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